
Arbitri. Torino in guerra 
Boniperti e De Finis 
accendono la miccia 
Deferiti Barros e Tncella 

Atalanta boom. La città non si scompone e non si scalda e vive tra diffidenza e gioia 

Berg; 
m TORINO. È difficile che 
Juventus e Torino la pensino 
allo stesso modo su qualcosa. 
Questa volta l'unione ideale 
delle due squadre torinesi si e 
cementata contro gli arbitri, 
colpevoli di aver rovinato la 
domenica a tutta la città A Fi
renze Pezzetta ha fischiato un 
rigore che ha scandalizzato i 
bianconeri Boniperti, pur evi* 
landò dichiarazioni ufficiati ha 
fatto sapere che è arrabbiatis-
slmo, anche perché è il quinto 
penalty concesso contro la Si-

Enora in questo campionato 
e lamentele del presidente 

sono giunte senza difficoltà fi
no ai vertici arbitrali, insieme 
alla denuncia di Tncella, che 
ha rivelato come Pezzetta sii 
abbia confessato di aver volu
to compensare a quel modo 
un rigore non dato in prece
denza. Per l'arbitro di Fratta-
maggiore si prevedono guai 
Blu grossi che per Tncella e 

ui Barros, deferiti per le di

chiarazioni del dopopartita. E 
guai seri si addensano sul ca
po di Michele De Finis, ammi
nistratore delegalo del Ton
no. che avrà presto a che fare 
con la disciplina sportiva. 
Sdegnato dall'espulsione di 
Skoro decretata contro il Pisa 
da Baldas, l'ex sindacalista ha 
protestato vivacemente «Gli 
arbitn nmandati o bocciati li 
mandano tutti a noi Se vo
gliono mandarci in B lo dica
no, ma non accetteremo più 
questi atteggiamenti È saltata 
la trattativa per la cessione del 
Toro ai fratelli Blangino, per ì 

Suali trattava Luciano Moggi 
Spero che Moggi non abbia 

mai più a che fare con il Ton
no Fa il mediatore di giocato
n e di società e noi non abbia
mo bisogno di mediatone ha 
detto De Finis, ammettendo 
l'esistenza di altre due •corda
te*. una delle quali compren
de l'industriale dolciario vero
nese Bauli D VD 

Nel villaggio da fiaba 
portafortuna di Thoeni 
Tomba sfida i ricordi 
Oggi la Coppa del mondo offre agli appassionati il 
grande spettacolo dello slalom di sci «gigante» più 

elio, quello di Adelboden. Alberto Tomba ci ri
prova: qui i suoi amari ricordi si mischiano coi 
ricordi dei trionfi passati di Gustavo Thoeni, di 
Piero Grose di Richard Pramotton, L'azzurro ritro
verà i compagni di podio a Kirchberg e il re di 
Kitzbuehel Marc Girardelli. 
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• • ADELBODEN. Alberto 
Tomba ritrova lo slalom gì-

Sante sul tracciato più bello 
el mondo. E lo ritrova dopo 

la squalifica di Val Thorens in 
novembre e dopo il terzo po
sto di Kirchberg la settimana 
scorsa. Il ragazzo azzurro ri
trova un villaggio da fiaba do
ve Gustavo Thoeni vinse tre 
volte. Anzi, dal 7 3 al 7 6 il 
•gigante» di Adelboden fu 
sempre azzurro con I tre trion
fi del taciturno Gustavo e con 
quello di Piero Gros nel 75. 

Qui se hanno neve disegna
no II tracciato - uno dei più 
lunghi col suoi 1250 metri -
sul monte Kuonlsbergli. Se di 
neve ne hanno poca vanno sul 
monte Tschentenatp. Gustavo 
Thoeni e Piero Gros hanno 
vinto sul tracciato di riserva 
mentre tre anni fa Richard 
Pramotton e Marco T o n a m i 
due sergenti, incantarono il 
mondo proprio sul «Kiioni-
sbergli*, Le memorie di que
sta grande corsa raccontano 
dunque di cinque vittorie ita* 
liane. 

Alberto Tomba ha assapo
rato il «gigante dei giganti» nel 
gennaio dell'67. Il mese prima 
Il ragazzo aveva fatto il secon
do posto In Alta Badia, era già 
un eccellente slalomista ma 
nessuno - nemmeno lui -
avrebbe immaginato quel che 
sarebbe accaduto l'anno do
po, Nell'87 II monte Kuoni-
sbergli ospitò due «giganti», 
entrambi vinti da Pirmin Zur-
briggen. Alberto Tomba non 
ne concluse nemmeno uno. 

Toma dunque nel villaggio 
da fiaba per cancellare ìt pes
simo ricordo di due anni fa e 
sostituirlo con qualcosa di 
meglio. Da notare che prima 
di Kirchberg Alberto aveva 
detto che nella cittadina au
strìaca avrebbe accettato il 
terso posto (che poi ha avu

to). Prima di Adelboden ha 
detto che vuol vincere. 

Fino a oggi Alberto ha cor
so 21 ((giganti»: ne ha vinti tre 
e in nove occasioni non ha 
avuto classifica. 

La cosa curiosa di questa 
classica corsa tra i pali larghi è 
che la Federazione svizzera di 
sci ha deciso di escluderla dal 
programma della prossima 
Coppa. Perché? Perché vi so
no altre località, tra le quali 
Laax, che premono per entra
re nel giro. Tutti si .lamentano 
che organizzare costa un 
mucchio di soldi e che non si 
hanno garanzie. Ma tutti vo
gliono qualcosa, perché la 
Coppa resta sempre II più 
straordinario veicolo di pro
mozione turistica che ci sia E 
tuttavia gii organizzatori di 
Adelboden hanno ragione di 
lagnarsi perché il loro "gigan
te* è senza dubbio il più bello 
di tutti. Se è giusto che la Fe-
dersci internazionale salva
guardi le classiche è giusto 
che salvaguardi la splendida 
corsa del monte Kuonisbergli, 

Uscendo dal bosco ci sono 
un paio di passaggi che con
ducono a un dente difficile da 
gestire. E poi c'è un muro 
spettacolare sul quale grandi 
campioni - perfino Ingemar 
Stenmark - ci hanno lasciato 
l'anima. Il «gigante» raramen
te fa spettacolo, il disegno 
ampio e selvaggio sul «Kuont-
sbergli» sì. Qui Alt Tto Tomba 
avrà un rude impegno che do
vrebbe tuttavia piacergli no
nostante le amare esperienze 
di due anni fa. La montagna 
vuole coraggio, gambe solide, 
tecnica eccèllente. Qui posso
no vincere soltanto i campio
ni. Ed è anche per questa ra
gione che duole tanto la lunga 
eclissi di Richard Pramotton, 
meraviglioso vincitore due an
ni fa sulla montagna incanta
ta. 

BREVISSIME 

La Racca-Martinez. Dopo I infortunio occorso all'inglese 
ù ing, lo spagnolo lldefonso Martinez è il nuovo avversano 
di Nino La Rocca nell'europeo di sabaio sera a Vasto. 

Coppi Pel*. Risultati della prima stornata della Coppa Pelé in 
corso di svolgimento a San Paolo: Brasile- Inghilterra 3-0, 
Uruguay-Argentina 2-1 

Federterinli. L'assemblea elettiva della Federtennls, chiamata 
• rinnovare I vertici federali, si svolgerà il 18 o il 25 marzo, 

NUOTO et del Brul le. Sebastiano Lazaroni, ex allenatore del 
Flamengo e del Vasco de Gama, è il nuovo commissano 
tecnico della nazionale brasiliana di calcio. 

Mondiali 'SO, Programma della settimana: venerdì 20 Qatar-
Oman, Eau-Pakistan, Libia-Algeria; sabato 21 Màlawi-Egitto; 
domenica 22 Malta-Spagna, Zimbabwe-Costa d'Avorio, Li
beria-Kenya, Cabon-Camerun, Angola-Nigeria, Tunisia-Ma
rocco e Zambia-Zaire 

Cona campestre. L'Ippodromo delle Capannelle di Roma ospi
terà domenica prossima il campionato di società di corsa 
campestre a cui parteciperanno Bordin e Panetta. 

N u t a u l e palestinese. L'Empoli ha battuto per 2-0 la nazionale 
palestinese di calcio in un Incontro giocato ieri nello stadio 
della cittadina toscana. 

Boie. Giovanni Parisi, medaglia d'oro a Seul, pugile di punta 
del nuovo sodalizio tra Gresta e Spagnoli dopo la «rottura» 
tra lo stesso Grestà e Sabbatlni, combatterà il 15 febbraio a 
Vibo Valentia. 

Btuor j ko. Kent Benson, pivot della Wiwa, ha subito la lesione 
del menisco mediale del ginocchio destro e con ogni proba-

, blHtà verrà .tagliato, dalla società canlurina. 
Rugby, Domani si giocheranno i seguenti recuperi della serie A 

di rugby: Eurobsgs Casale-Scavollni L'Aquila, Aiosa Pagani-
ea-Parma Rie, Pastajolly Tarvlsium-Amatori Catania. 

Ctclocrou. In vista del mondiali di Pont Chateu (Francia) sono 
stati convocati tra 1 professionisti Bono, C. Vandelli, Chiap-
puccl, Paccagnella. Riserve: Bruschi e M. Vandelli. 

Quarta in classifica, dodici partite utili consecutive, 
record assoluto dì punti (diciassette in tredici parti
te): la piccola Atalanta non cessa di stupire viag
giando con i ritmi di una grande. E Bergamo? La 
città è felice, ma con discrezione e moderazione. 
Intanto lo stadio va in pezzi mentre De e Psi sono 
ai ferri corti per la concessione dei lavori di ristrut
turazione. 
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D A R I O CECCARELLI 

M BERGAMO. La gente va 
veloce. Fa freddo e tutti sem
brano presi da mille impégni. 
Gli studenti, con gli zainetti a 
tracolla, camminano a frotte 
verso le scuole, gli adulti, pure 
loro hanno fretta di raggiun
gere uffici e posti di lavoro. 
Che lunedì laborioso, quello 
bergamasco. Ma dovè è finita. 
la grande agitazione per le 
fortune dell'Atalanta? E i,ca
pannelli e le bandiere? Possi

bile che Bergamo se ne stia 
tranquilla e indifferente con 
una squadra che viaggia al 
quarto posto In classifica in
sieme alla Juventus? Ma ecco 
uri bell'ingorgo: auto blocca
te, clàcson impazziti, vigili in 
tilt', Festeggiamenti dei tifosi 
iti delirio?Macché, tulla colpa 
della nèbbia'chéidopò aver 
causalo una catena di inci
dènti sull!àut6stradà^Iia bloc
cato il flusso del traffico verso 

Brescia. Insomma, una delu
sione. Niente ubriacature da 
tifo sudamericano, niente cit
tà in delirio. E allora? «Allora 
niente - spiega Piercarlo Ca-
pozzi, proprietario dell'Hotel 
Città dei Mille, e presidente 
della locale Associazione al
bergatori - : i. bergamaschi so
no fatti così. Attaccatissimi al
la squadra, appassionati di 
calcio, ma diffidenti agli entu
siasmi troppo facili. Adesso, 
però, fondai sta crescèndo: 
basta guardare le presenze al
lo stàdio. Per ogni partita al
meno 24mila: persone, una 
bella media visto che lo stadio 
è fatiscènte e per giunta la vi
suale non è delle migliori. In
somma, non bisogna lasciarsi 
ingannare dalle apparenze: i 
:bergamaschi,vlri iéaltà,.;sono 
attaccatissimi alla squadra. Un 
esempio? Non dicono di nuo
vo "andiamo allo stadio": no 
preferiscono dire "andiamo 
aU'Atàlanta"». 

Cambiamo interlocutore. 

Sentiamo cosa dice Emiliano 
Mondonico, 42 anni, l'allena
tore dell'Atalanta. Per lui i ti
fosi stravedono. Giurano che 
sia migliore di Sacchi, Trapat-
toni, di tutti I mostri sacri della 
panchina. Lo troviamo allo 
stadio, mentre.dirige il solito 

Preallenamento del lunedì. 
iccola osservazione: a se

guirlo, ed è il giorno dopo una 
vittoria, c'è un solo tifoso. Il 
solito. Che non grida mai. Pro
babilmente anche se l'Atalan-
ta vincesse lo scudetto. Ma 
torniamo a Mondonico. Dice: 
«Tranquilli, la città è galvaniz
zata ma non lo esterna. Un po' 
come I miei giocatori: gènte 
che in passato ha mandato giù 
parecchi rospi e che tèrne 
sempre decadere nelle delu
sioni. Qualcuno dice ctje fac
ciamo i modesti pernori met
terle mani avanti; Invece sla
mo proprio cosi: rispecchia
mo rànirrio dèi: bergamaschi. 
Poti tifosi ci vogliono troppo 
bene. Sono come gli innamo

rati: esìgono ma senza chiede
re». 

Nato a Rivolta d'Adda, ai 
confini tra la provincia di Cre
mona e quella bergamasca, 
Mondonico snocciola pensie
ri sottili come la sua voce. E 
conclude con un paradosso 
beffardo: «Quando diciamo 
che non pensiamo alla zona 
Uefa, è vero, noi puntiamo al
lo scudetto». Meno male, c'è 
ancora qualcuno che, sul cal
cio, sa ancora scherzare. 

Ma basta con la moderazio
ne, con 1 toni contenuti. An
diamo nel cuòre del tifo cal
do, dove si ingrossano i ca
pannelli parlando del calcio 
all'infinito. Il più rappresenta
tivo, proprio in centro, è . i l 
«Balzer». Clienti importanti, 
professionisti e industriali, ma 
anche gènte semplice inna
morata del calcio e della 
chiacchiera, Basso Masini, 60 
anni, ex calciatore, dopo 
pranzo non manca mal. «Lei è 
un giornalista? Ebbene, mi 

ascolti. Questo è un momento 
eccezionale. Per la prima vol
ta andiamo in casa della Ju
ventus con la cresta alta, sen
za paura di perdere. Il nostro 
presidente, Eortolotti, che ha 
sempre venduto i giocatori 
migliori alla Juventus, ha per
so un'occasione: di dire che 
pud.andare a Torino per com
prare qualcuno che ci fa co
modo... Pensale che, fino a 
pochi mesi fa, quando chia
mava Agnelli, qui tutti batteva
no!.tacchi. Scommesse? Qui 
si. gioca grosso: il gioielliere 
Claudio Cumis ha puntato uno 
contro cento, con l'industriale 
Baschenis, sulla vittoria dello 
scudetto. Con questa Atalan
ta, e con Mondonico, tutto è 
possibile». 

Infine, una brutta storia dai 
contomi torbidi e dalle pastet
te facili. Lo stadio, che va a 
pezzi, ria bisogno di essere ri
strutturato da anni. Il proget
to, originariamente, èra sfato 

affidato a una ditta di Milano 
Qa Tecne) che ha già'espe-
rienze in questo settore. Qual
cuno sussurra che questaesta-
te, dopo uno strano colpo di 
mano, l'Associazione costiw-i 
lori bergamaschi gli avrebbe 
soffiato l a concessione. Per
ché? Mistero. Come? Altro mn 
stero. Grazie a chi? Ultimo mi
stero. Adèsso è tutto da rilare 
perché gli amministratori, tfc 
mettendoci un miliardo e due
cento milioni, hanno recupe
rato il progetto. Ma quand> 
verranno fatti questi lavori e 
chi li farà? SI ignora, I neve 
miliardi richiesti allo Stato 
non arrivano, De e Paia&d» 
guidano la giunta col Pri) rac
contano mezze verità, la gèn
te è sempre più imbufallta e il 
sindaco, il democristiano, 
Giorgio Zaccarelli, non sa PN* 
come giustificarsi. Domenica», 
allo stàdio, era esposto queste? 
striscione: «Sindaco tèi como
do? Noi noi». « 

DAKAR '89. 
HA VINTO 

LA SQUADRA PEUGEOT. 
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3 PARTECIPAZIONI, 3 VITTORIE. 

Grazie a A Vatanen J lek» A Frequelin 
e P Wambergje Graz r t natatori 
Grazie ai meccan'c Cra:^ ? \ _uto 

l 9 PEUGEOT 405 T16 Va*anen Berglund 
r PEUGEOT 405 T16 lekx Tarm 
i '/iTcngiCi i T i. t L •» 
4° PEUGEOT 205 T16 Frequelin Fenouil 
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PEUGEOT. 
LA GRANDc AVVENTURA 

DELLA TECNOLOGIA. 

PEUGEOT. COSTRUIAMO SUCCESSI 
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